
 

FONDAZIONE IF&RUN E FONDAZIONE DON TONINO BELLO 

 

SCHEDA PROGETTO “MARCIA DELLA PACE” 

 

Razionale 

La presente proposta progettuale nasce nel contesto del drammatico scenario internazionale 

caratterizzato dal moltiplicarsi di conflitti armati in ogni parte del mondo, che minano dalle 

fondamenta l’aspirazione alla pacifica convivenza tra popoli indicata come orizzonte 

dall’articolo 11 della Costituzione della Repubblica Italiana ed incarnata dalla Carta delle 

Nazioni Unite, entrambe approvate 80 anni fa, ma i cui anniversari si svolgono in un clima di 

generale sfiducia e preoccupazione per il presente e il futuro dell’umanità. La PACE non può 

essere e “non è solo un vocabolo ma un vocabolario” (per usare le parole di Mons. Antonio 

Bello, vescovo di Molfetta e indimenticato Presidente della Pontificia Commissione Pax 

Christi). La PACE è un valore universale indispensabile affinché ogni potenzialità di bene – 

individuale e sociale - che alberga nell’essere umano possa esprimersi in pienezza. È per 

questo che ciascuno di noi non può esimersi dal dare il proprio contributo per costruire quelli 

che don Tonino Bello definiva “acquedotti della pace”. Su queste basi, in coerenza con le 

proprie finalità istituzionali, la Fondazione IF&RUN (nata proprio per promuovere i temi 

fondamentali per le Agenzie ONU) e la Fondazione Don Tonino Bello intendono 

sinergicamente promuovere una progettualità in grado di formare persone, sensibilizzare 

coscienze e mobilitare energie operative per l’affermarsi di una vera “cultura della pace”.  

 

Progettualità 

Il progetto prevede l’organizzazione di una “Marcia della Pace”, da svolgersi parzialmente in 

presenza e in parte realizzando degli eventi formativi online (con un taglio coinvolgente e 

divulgativo) per studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado in Campania e 

Puglia, in cui si esprime la principale operatività delle due fondazioni promotrici dell’iniziativa, 

con possibilità di estensione dell’iniziativa anche ad altre regioni.  

Nel dettaglio, il primo passo consisterà nell’accensione delle “LAMPADE DELLA PACE” da 

parte dei Presidenti delle Fondazioni e loro delegati in occasione dell’incontro con il Custode 

del Sacro Convento di Assisi nella simbolica giornata del prossimo 11 Settembre 2026, nel 

quadro delle celebrazioni degli 800 anni dalla morte di San Francesco (universalmente 

riconosciuto quale testimone della pace tra gli uomini, le nazioni e le religioni). Le Lampade 

saranno portate in Piazza San Pietro durante la Benedizione del Santo Padre nell’udienza 

pubblica del successivo Mercoledì 16 Settembre 2026.  

 



Le lampade accese ad Assisi costituiranno l’elemento caratterizzante delle varie tappe di 

marcia in presenza che toccheranno le scuole di Campania e Puglia (restando l’iniziativa 

aperta anche ad altre aree interessate), i cui studenti avranno modo di accendere la loro 

personale candela della pace e partecipare agli incontri online di sensibilizzazione e 

formazione con esperti.  

L’avvio del coinvolgimento delle scuole prevede di iniziare dalla città di Napoli in coda alle 

iniziative previste per la celebrazione del Santo Patrono San Gennaro dopo a partire dal 20 

Settembre 2026. Da Napoli, una delle LAMPADE DELLA PACE farà quindi tappa straordinaria 

e simbolica a New York tra fine settembre e inizio ottobre 2026 presso la Cattedrale di San 

Patrizio, in occasione dell’iniziativa di prevenzione CAMPUS SALUTE promossa in 

collaborazione con la Fondazione IF&RUN.   

Successivamente, si prevede una tappa a Pompei nel mese di Ottobre 2026 (mese dedicato 

alla Madonna del Rosario) e di lì si proseguirà in tutte le scuole della Campania che ne avranno 

fatto richiesta fino alle vacanze scolastiche natalizie. A partire dal mese di Gennaio 2027, il 

cammino delle LAMPADE DELLA PACE e gli eventi formativi scolastici si sposteranno in Puglia 

con svariate tappe nella Diocesi di Molfetta/Ruvo/Trani, dove ha operato come vescovo don 

Tonino Bello. Infine, l’iniziativa si sposterà a Brindisi (sede della più grande base logistica al 

mondo delle Nazioni Unite) e nella provincia di Lecce, con tappa conclusiva sulla tomba di don 

Tonino Bello ad Alessano il 20 Aprile 2027, giorno del 35° anniversario della sua scomparsa. 

 

La Fondazione IF&RUN e la Fondazione Don Tonino Bello ricercheranno le più ampie sinergie 

possibili con le reti del volontariato, associazioni e con le diocesi coinvolte territorialmente 

nelle iniziative scolastiche, a partire dall’Arcidiocesi di Napoli e Lecce, la prelatura di Pompei, 

fino alle Diocesi di Molfetta, Ugento-Santa Maria di Leuca, Otranto, Brindisi e Nardò-Gallipoli. 

Altrettanta attenzione, ai fini di un più ampio coinvolgimento, sarà riservata alle interazioni 

con le istituzioni regionali e locali, oltre che con i mezzi di comunicazione.   

 

 

 

CollaborazionI: Cattedra UNESCO per l’Educazione alla Salute e lo Sviluppo Sostenibile 

 


